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    “Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986), filosofo e
pedagogo
    bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera
affronti i
    molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli
    interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come
comprendere
    chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e
superare gli
    ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi,
allora, di
    parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il
    nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e
i metodi che
    ci permetteranno di percorrerlo."
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    Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento
spirituale
    sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate, tenute
tra il 1938
    e il 1985; le sue parole sono state conservate nella loro
integrità, sia
    quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio
degli anni
    1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state registrate
su supporti
    audio e poi audiovisivi. 

Alcune di queste registrazioni sono distribuite dalle Edizioni
Prosveta e
    possono essere consultate per una conoscenza esaustiva
dell'Insegnamento. 

La presente opera è stata realizzata a partire da estratti delle
sue
    conferenze.

 
 



 
 



 
 



Parte del testo di questa Brochure è
apparsa in:

 
Potenze del pensiero, Collana Izvor n. 224. 
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Ogni essere possiede la facoltà di
desiderare ardentemente, di chiedere e
    insistere, e tutto questo è già preghiera. Non c’è bisogno di
essere
    sapienti o letterati per lanciare grida verso il Cielo, basta
avere un
    sentimento intenso. Perciò, se qualcuno esita a impegnarsi
nella via
    spirituale con la scusa di non possedere le facoltà e le
qualità necessarie,
    gli si può dire: «Quando sei infelice, quando soffri, non fai
tutto il
    possibile per sbarazzarti del tuo male? Non chiedi forse aiuto?
Ebbene, ciò
    è sufficiente!». Ognuno di voi possiede la facoltà di
concentrarsi per
    invocare e chiedere aiuto, ed è questa facoltà che può salvarvi
in tutte le
    circostanze.



    Quand’anche foste stritolati al punto di credere che di voi non
rimanga più
    niente, sappiate comunque che un vostro atomo sopravvivrà
sempre, e sarà lui
    a poter ricostruire per voi l’intero universo. Quell’atomo è la
facoltà di
    pregare, di supplicare. È il dono più grande che Dio abbia
fatto all’essere
    umano. Senza questa facoltà, egli sarebbe scomparso da molto
tempo.


 
 




    L’idea dell’esistenza di un “atomo della preghiera”, di cui
nessuno parla,
    può sembrare del tutto inaccettabile, impossibile da credere…
Eppure, sapete
    già che per la Scienza iniziatica esiste, sulla punta del
cuore, un atomo il
    cui ruolo è registrare ciò che l’uomo pensa, sente e vive
durante tutta la
    sua vita. Quell’atomo non ha il potere di intervenire per
modificare
    qualcosa, si limita a registrare. In realtà è una sorta di
bobina
    microscopica che si svolge senza interruzione dall’inizio alla
fine
    dell’esistenza e, al momento della morte, si ferma e si stacca
dal corpo. È
    con questa bobina che l’uomo si presenta nell’altro mondo
davanti ai suoi
    giudici.



    Esiste dunque un atomo grazie al quale l’uomo ha la possibilità
di chiedere
    aiuto per affrontare le difficoltà e rimediare alle
circostanze. Se
    nell’uomo questo atomo non è sviluppato perché egli non prega,
per lui tutto
    si svolge esattamente secondo ciò che è stato determinato dal
destino.
    Certo, quell’atomo non può cambiare le grandi linee della vita
– è molto
    difficile modificarle – ma nel campo sottile, eterico, può
produrre dei
    cambiamenti. Ecco perché le persone per le quali la preghiera è
un moto
    naturale hanno maggiori possibilità, rispetto ad altre, di
trionfare sulle
    prove. Quando sopraggiungono delle difficoltà, quelle persone
interiormente
    avvertono meno lo scoraggiamento, l’amarezza e la desolazione.



    Molti avvenimenti dolorosi riguardano l’insieme della
collettività ed è
    impossibile evitarli: un’inondazione, un terremoto o una
guerra, ad esempio.
    Durante una guerra non si può sfuggire alle privazioni, alle
disgrazie, alle
    grandi perdite, ma interiormente, chi prega, chi agisce tramite
la sua anima
    e il suo spirito, trasforma in se stesso quelle prove. Benché
esteriormente
    gli avvenimenti rimangano gli stessi, là dove gli altri cedono,
si
    scoraggiano o addirittura si suicidano, chi prega trova dentro
di sé delle
    forze, un nutrimento e un incoraggiamento.



    Gli esseri umani si sono abituati a ricevere tutto
dall’esterno. Da un lato,
    è normale, poiché non potrebbero vivere senza i numerosi
materiali ed
    energie che ricevono dall’acqua, dall’aria, dal sole e dalla
terra. Noi
    siamo creature, e ogni creatura, come tutta la creazione, è
obbligata a
    ricevere dall’esterno ciò di cui ha bisogno per continuare a
vivere. Solo il
    Creatore sfugge a questa legge: Lui non ha bisogno di aspettare
di essere
    nutrito. Sì, ma dato che Egli ha lasciato in ogni creatura una
particella di
    Se stesso, una scintilla, uno spirito che è della sua stessa
natura, grazie
    allo spirito ogni creatura può a sua volta diventare creatrice.
Invece di
    aspettare sempre tutto dall’esterno, l’essere umano può agire
interiormente
    tramite il suo pensiero, la sua volontà e il suo spirito e
captare il
    maggior numero di elementi di cui ha bisogno per nutrirsi
fisicamente e
    psichicamente. Per questo motivo l’Insegnamento degli Iniziati
è sempre
    stato l’Insegnamento dello spirito creatore, e chi accetta
questo
    Insegnamento sarà sempre forte, indipendente e al di sopra
delle
    circostanze.



    Non bisogna subire, non bisogna lasciarsi andare, ma occorre
cercare di
    reagire. Voi non potrete migliorare tutto, non siete ancora
all’altezza, ma
    la vostra preghiera è come un piccolo seme che sta già portando
frutti.
    Avete pronunciato qualche parola, vi siete concentrati su
un’immagine
    luminosa, ed è come se aveste lanciato un grido perché qualcuno
venga a
    salvarvi. Perché non osservate la vita intorno a voi? Eppure,
vi dico sempre
    che è proprio dalla vita che dovete trarre degli insegnamenti.
Guardate il
    bambino: chi lo ha istruito, chi gli ha rivelato che la parola
è una
    potenza? Quando si sente in pericolo, lancia un grido:
«Mamma!». Come ha
    imparato quel bambino a servirsi di una parola magica? Se non
avesse
    gridato, la mamma non avrebbe saputo che il suo bambino era in
difficoltà.
    Invece lo sente e si precipita a salvarlo. Allora perché non
pensate a
    lanciare almeno un grido d’aiuto verso il Cielo?



    Non riuscirete mai a vincere le difficoltà esterne e interiori
finché non
    avrete imparato a rivolgervi a un mondo superiore, più bello e
più sublime.
    La volontà non è sufficiente: per resistere, occorre una
protezione, un
    aiuto, e quella protezione e quell’aiuto li otterrete solo
legandovi al
    mondo divino. Finché non avrete creato quel legame, rimarrete
alla mercé
    delle circostanze. Quando vedo qualcuno che non ha amore per
gli esseri
    superiori a lui e non ha alcun desiderio di entrare in
relazione con loro,
    posso dirgli: «Tu non hai alleati, non hai amici, e un giorno o
l’altro
    soccomberai». Per prima cosa occorre amare le entità celesti e
invitarle
    affinché siano lì, presenti. Allora sì che siete forti, perché
più in alto
    avete degli alleati potenti.



    Non appena iniziate a pregare, le entità malefiche che volevano
nuocervi
    cominciano a preoccuparsi. Dicono: «Quell’essere utilizza
l’arma più potente
    che conosciamo», e tremano, cercano di fuggire. Quando un uomo
prega, subito
    un’armata invisibile si avvicina, già si sente il fremito delle
ali
    angeliche e le entità tenebrose si affrettano a sparire, poiché
sanno che
    saranno tormentate e bruciate. Hanno paura di una sola cosa: la
luce. Ecco
    perché, in ogni ora difficile o pericolosa, il primo gesto da
fare è legarsi
    al Creatore e aumentare la luce in se stessi: finché riuscirete
a mantenervi
    in quello stato di raccoglimento, tutti gli esseri inferiori
che vi
    minacciano saranno neutralizzati, paralizzati o scacciati.


 
 




    Attualmente, sempre di più, si sta perdendo l’abitudine di
pregare ed è un
    peccato. Perché pregare – pensa la gente – quando si sta bene e
non manca
    nulla? In realtà, la preghiera appartiene a un altro ordine di
cose. Anche
    quando possedete tutto e non vi manca niente, occorre pregare.
Perché?
    Perché la preghiera è una creazione. Siete stupiti?… Tutti gli
esseri hanno
    bisogno di creare, ma chi non ha sviluppato certe facoltà, come
    l’intelligenza e la luce, non crea, si limita a copiare, non fa
che
    riprodurre. È esattamente ciò che avviene con i padri e le
madri che non
    hanno fatto alcun lavoro interiore prima del concepimento del
loro bambino:
    riproducono le proprie debolezze e malattie nei figli. Si crede
che si
    tratti di una creazione, ma in realtà non è che una
riproduzione. La vera
    creazione presuppone la capacità di elevarsi a un livello
superiore.
    Sapendolo, l’uomo che vuole creare va oltre se stesso, si
supera, e tramite
    la sua anima e il suo spirito capta alcuni elementi delle
regioni celesti.
    In seguito, qualunque cosa egli esegua, tutte le sue creazioni
sono
    impregnate di elementi dello spirito.



    La vera preghiera è dunque una creazione. Quando pregate,
infatti, voi non
    vi rivolgete a un tizio qualunque che sta da qualche parte
perché è il capo,
    il direttore o il banchiere, e potrebbe darvi o prestarvi
qualcosa. Con quel
    genere di preghiera non andrete tanto lontano, poiché coloro ai
quali vi
    rivolgete sono come voi, sono al vostro stesso livello, hanno
le vostre
    stesse lacune e debolezze. La vera preghiera è un legame che
l’uomo tenta di
    ristabilire con l’Essere più sublime: il Creatore del cielo e
della terra,
    il Signore dell’universo. Attraverso la preghiera, si lega a
quell’Essere
    sublime che è l’immensità, l’infinito, l’eternità, ed è proprio
grazie a
    quel legame che egli ha la possibilità di attirare alcuni
elementi dai mondi
    superiori. Quegli elementi, quelle particelle, quegli elettroni
provenienti
    dalle regioni sublimi sono di una potenza inaudita. Se riuscite
a captarne
    almeno uno, esso entrerà per purificare, ristabilire,
armonizzare e
    illuminare tutto in voi, e quello stato benefico potrà agire
anche su tutti
    coloro che vi circondano.



    Anche gli esseri più deboli e più diseredati possiedono l’atomo
della
    preghiera grazie al quale possono legarsi al Cielo per superare
le loro
    prove. Anche se a loro manca tutto, denaro, cibo, vestiti,
anche se sono in
    prigione, quegli esseri diventano potenti. La salute, il denaro
e
    l’intelligenza non sono dati a tutti, ma tutti possono
utilizzare la potenza
    di quell’atomo per chiedere, per insistere, affinché gli
spiriti luminosi
    vengano in loro aiuto. Per l’evoluzione, per l’avanzamento
spirituale, sono
    queste le facoltà che contano. In questo campo, può darsi che
siano proprio
    i poveri, i diseredati, gli infelici e i moribondi a possedere
la potenza
    più grande, mentre invece gli altri sono intorpiditi e
addormentati perché
    hanno tutto.
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